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Liceo Scientifico “ Curie” 

 Tradate 

DOCUMENTO  FINALE  DEL  15  MAGGIO  
DEL  CONSIGLIO  della  CLASSE VAL 

anno scolastico 2016/2017 

Disciplina:  STORIA      Docente RUSSOTTO FILIPPO 
 

ORE DI LEZIONE effettuate nell'anno scolastico 55 
n°ore effettuate:  55 di cui 44 effettivamente dedicate all’insegnamento 

n°ore previste dal piano di studi: 2 ore settimanali 

 

COMPETENZE disciplinari specifiche: 

 
Si rimanda al PTOF. 

 

OBIETTIVI disciplinari programmati e livello di raggiungimento:  

 
- in virtù delle lezioni dedicate al Risorgimento, all’Età giolittiana, al Fascismo alla fondazione 

della Repubblica stimolare un’analisi riflessiva sul rapporto personale con il proprio Paese e con i 

principi della Costituzione; 

- conoscenza degli argomenti trattati durante l’anno scolastico sia da un punto di vista analitico che 

critico; 

- uso di modelli appropriati per inquadrare, comparare e periodizzare i diversi fenomeni storici 

locali, regionali e continentali;  

- acquisizione della capacità di esporre in modo esauriente e personale; 

- apprendimento del lessico specifico della disciplina. 

 
Si ritiene che buona parte della classe abbia raggiunto tali obiettivi in modo adeguato.  

 

CONTENUTI disciplinari 

 
Il Risorgimento italiano 

Le principali correnti politiche e gli artefici del Risorgimento (G. Mazzini; C. Cattaneo; V. 

Gioberti; C. Balbo; M. D’Azeglio); 

L’elezione di Pio IX, il Biennio delle riforme e la Stagione costituzionale; 

La Prima Guerra d’Indipendenza; 

Il Regno sabaudo ed il governo riformatore di Cavour; 

La guerra di Crimea e gli accordi di Plombières; 

La Seconda Guerra d’indipendenza; 

Garibaldi e l’Impresa dei Mille; 

La formazione del Regno d’Italia; 

La Destra Storica, le principali problematiche dell’Italia unita e la “presunta” 

piemontizzazione del Paese (spaccatura tra paese reale e paese legale; difficoltà sociali ed 

economiche; l’assetto costituzionale e l’estensione in tutta la penisola della legislazione 

piemontese; la liquidazione dell’Asse ecclesiastico e borbonico e la mancata riforma agraria; 

la politica doganale liberista; la Riforma scolastica Casati;  l’introduzione del Corso forzoso 

e della tassa sul macinato; la lotta al Brigantaggio); 

La Terza Guerra d’Indipendenza; 
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La Breccia di Porta Pia e annessione di Roma. 

 

Il passaggio dalla Destra alla Sinistra storica 

 La nuova leadership di A. Depretis e affermazione del “Trasformismo”; 

Le Riforme politiche e sociali (Riforma scolastica Coppino; Riforma elettorale, Primi 

provvedimenti in materia di diritto del lavoro);  

La politica economica (la Politica protezionistica e la Tariffa generale; l’annullamento della 

tassa sul macinato); 

 La Triplice alleanza e l’espansione coloniale (Conquista di Massaua e massacro di Dogali); 

 Il governo autoritario di Francesco Crispi; 

Il ritorno della Destra e il “regicidio”.  

 

Gli equilibri politici in Europa nella seconda metà dell’Ottocento 

 La guerra austro-prussiana; 

 La guerra franco-prussiana e la fondazione del II Reich e della Terza Repubblica francese; 

Conferenza di Berlino e nuova fase del colonialismo. 

  

L’Età giolittiana 

 La svolta liberale e la nuova politica del lavoro; 

Le riforme economiche e quelle politiche; 

La politica estera (nazionalismo e guerra libica); 

Bilancio generale e crisi del sistema giolittiano. 

 

La Prima Guerra Mondiale 

Le ragioni dell’immane conflitto (la Questione balcanica; diffusione di vari nazionalismi 

radicali; l’attentato di Sarajevo); 

L’inizio delle operazioni militari (attuazione e fallimento del piano Schlieffen); 

L’intervento italiano (Il Patto di Londra; il Dibattito tra interventisti e neutralisti; adesione 

alla Triplice Intesa; apertura del fronte del Carso e del Trentino); 

Lo stallo del 1915-16 (passaggio dalla “guerra di movimento” alla “guerra di trincea”); 

Dalla guerra europea alla guerra mondiale (ingresso degli U.S.A.); 

L’Italia e il disastro di Caporetto; 

La fase finale della Grande guerra e i Trattati di pace. 

 

La Rivoluzione russa e la fondazione dell’Unione Sovietica 

 La Rivoluzione di Febbraio e caduta dello zar (Affermazione del Governo provvisorio e dei 

Soviet, Periodo del doppio potere); 

La Rivoluzione d’Ottobre e la fondazione del regime comunista (Le Tesi d’Aprile; la 

“Soluzione rivoluzionaria” del Comitato centrale bolscevico; l’Assalto al Palazzo d’Inverno; 

l’elezione dell’Assemblea costituente; la “III Rivoluzione” e fondazione della Repubblica 

dei Soviet dei deputati degli operai e dei soldati); 

Il regime di Lenin (La guerra tra l’Armata rossa e l’Armata bianca; il Comunismo di guerra; 

il trattato di Brest-Litovsk; la Terza Internazionale; la Nep; la fondazione dell’U.R.S.S. e la I 

Costituzione); 

Il regime di Stalin (la conquista della leadership all’interno del partito; i piani quinquennali; 

le “purghe staliniane” e affermazione del “Totalitarismo staliniano”; ratifica della II 

Costituzione). 

 

La Repubblica di Weimar 

La Fondazione della Repubblica e la fine della grande guerra (le agitazioni operaie; la fuga 

di Guglielmo II e la leadership del partito socialdemocratico); 
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La Repressione del moto insurrezionale spartachista; 

La Firma del trattato di Versailles e l’approvazione della Costituzione; 

Dall’Iperinflazione alla Grande crisi (la Fissazione della somma per le riparazioni di guerra; 

l’occupazione francese della Ruhr; i “governi di grande coalizione” Stresemann-Marx; gli 

Accordi di Locarno; la nuova ondata di disoccupazione in seguito alla crisi economica 

statunitense);  

La Destra eversiva, affermazione di A. Hitler all’interno del Partito nazionalsocialista 

tedesco dei lavoratori (Presentazione delle “25 tesi”; il putsch di Monaco e l’arresto di 

Hitler). 

 

La Grande Crisi del ’29 

Il Crollo della borsa di New York (cause e dinamiche); 

La Relazione tra la grande crisi e la politica economica capitalistica dell’epoca; 

L’avvio della recessione; 

Il New Deal (la vittoria dell’elezioni presidenziali di Roosevelt; i cento giorni; 

l’affermazione del capitalismo democratico; il secondo New Deal). 

 

L’Italia dallo Stato liberale al Fascismo 

L’affermazione dei partiti di massa e la frammentazione del Parlamento (la Riforma 

elettorale; il successo e le contraddizioni del PSI; il ritiro del Non expedit e la fondazione del 

PPI); 

Il Biennio Rosso (la mobilitazione del proletariato industriale e l’occupazione delle 

fabbriche; la questione Fiume; il quinto governo Giolitti e la crisi del compromesso 

giolittiano; la divisione dei socialisti e la crisi del sistema parlamentare); 

Il Biennio Nero (la fondazione dei Fasci di combattimento; le azioni squadriste ed il 

fascismo agrario; la marcia su Roma; la conquista del governo); 

La fase della normalizzazione (il Discorso del bivacco e la fiducia del Parlamento; la 

fondazione del Gran Consiglio e delle Milizie volontarie; la legge Acerbo; il delitto 

Matteotti e la secessione dell’Aventino); 

La fase autoritaria e le leggi fascistissime (il Discorso del 3 gennaio 1925; le Leggi del Capo 

del Governo; la Legge sulla stampa; la Riforma delle amministrazioni locali; le leggi 

sindacali; le leggi eccezionali e quelle per la difesa dello Stato; introduzione della lista 

elettorale unica); 

La fase totalitaria (Istituzionalizzazione del Gran Consiglio del Fascismo; 

Istituzionalizzazione del Consiglio Nazionale delle Corporazioni; Fondazione della Camera 

dei fasci e delle corporazioni); 

La Fascistizzazione della società; 

Il Fascismo e la Chiesa cattolica (i Patti Lateranensi); 

La politica economica fascista (il ministero di De Stefani e fase liberista e inflazionista; il 

ministero di Volpi e fase protezionista e deflazionista, l’operazione “quota 90”,  la Battaglia 

del grano; fase interventista e fondazione dell’I.M.I. e dell’ I.R.I.; fase autarchica e bellica);  

L’imperialismo e politica estera filo anglo-francese (conquista della Libia; il Trattato di 

Roma; Accordi di Locarno, Conferenza di Stresa; Guerra di Etiopia e fondazione dell’Africa 

orientale italiana); 

“Morte del fronte di Stresa” e alleanza tra Mussolini e Hitler (l’Asse Roma-Berlino; il Patto 

anti-Comintern; le Leggi razziali; il Patto d’acciaio). 

 

La Crisi della Repubblica di Weimar e la fondazione del III Reich 

Ascesa politica di Hitler (Ascesa elettorale del Partito Nazista; la nomina di Cancelliere; 

l’incendio del Reichstag; le leggi eccezionali; la maggioranza assoluta del Fronte unitario; le 

leggi dei pieni poteri); 
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Il consolidamento dello Stato totalitario (l’istituzione del Tribunale Speciale e della 

Gestapo; la legge del “monopolio Politico”; la “notte dei lunghi coltelli”; la morte di 

Hindemburg e la nomina di Hitler come Fuhrer del III Reich); 

La persecuzione antiebraica (rogo dei libri “non tedeschi”; le Leggi di Norimberga; la 

“Notte dei cristalli e avvio della deportazione nei campi di concentramento; la Conferenza di 

Wansee e la Soluzione Finale). 

 

La Seconda guerra mondiale e il crollo del Regime fascista in Italia 

Verso la seconda guerra mondiale (la Politica nazista di riarmo e la formazione della 

“grande Germania”; la Conferenza di Monaco e il fallimento della politica 

dell’Appeasement anglo-francese); 

L’inizio del conflitto e la prima fase (occupazione nazista della Polonia; la conquista della 

Francia; la campagna in Scandinavia e nel Benelux; la Battaglia d’Inghilterra);  

L’Italia dalla “non belligeranza” alla “Guerra parallela” (Attacco alla Francia e Armistizio di 

Villa Incisa, la disfatta militare in Grecia ed in Africa e la perdita dell’Africa italiana 

orientale); 

Successo dei tedeschi nelle campagne dei Balcani e dell’Africa settentrionale; 

La Seconda fase e mondializzazione del conflitto (operazione “Barbarossa”; attacco 

giapponese di Pearl Harbor ed ingresso in guerra degli Stati Uniti d’America); 

La Terza fase, controffensiva degli alleati e crollo del Regime fascista (la Conferenza di 

Casablanca; lo sbarco alleato in Sicilia; la deposizione di Mussolini; l’Armistizio di 

Cassibile; l’Operazione Alarico e la nascita della Repubblica di Salò; la fondazione del 

Regno del Sud); 

La nascita del movimento di resistenza italiano e la liberazione dell’Italia (la fondazione del 

CLN; la rinascita dei partiti antifascisti; la Svolta di Salerno; la guerra partigiana; la 

persecuzione nazista); 

Fase finale, sconfitta della Germania e del Giappone (Vittoria americana di Guadalcanal; la 

controffensiva russa; la Conferenza di Teheran; lo Sbarco di Normandia; la Conferenza di 

Jalta e invasione da parte degli Alleati della Germania; Liberazione dell’Italia; il 

bombardamento atomico di Hiroshima e di Nagasaki e la resa del Giappone); 

Il nuovo equilibrio planetario (la Conferenza di Postdam; il Processo di Norimberga; la 

Conferenza di Parigi e i Trattati di pace). 

Riflessione sul concetto di “Totalitarismo” attraverso la visione dell’intervista di Loredana 

Luperini al prof. Giovanni Luna; 

Riflessione sul concetto della “Banalità del male” attraverso la visione di un passo del film 

omonimo dedicato ad H. Arendt di Margarethe von Trotta. 

 

La Guerra Fredda 

Rottura progressiva dei rapporti tra U.S.A. e U.R.S.S. (Mancato ritiro dell’Armata rossa 

dalla Germania e dall’Europa dell’est; annuncio della “Dottrina Truman”; avvio del “Piano 

Marshall” e fondazione del Cominform;  Blocco di Berlino; firma del Patto atlantico; 

fondazione della RFT e della RDT); 

 La Guerra di Corea; 

 Ascesa di Chruscev e fondazione del Patto di Varsavia; 

 Costruzione del muro di Berlino; 

 La “crisi dei missili” di Cuba; 

 Corsa agli armamenti atomici; 

 La guerra del Vietnam; 

 Tentativi di distensione (firma del SALT I e del SALT II); 

Avvio della glasnost e della perestrojka da parte di Gorbachev; Caduta del Muro di Berlino 

e scioglimento dell’U.R.S.S.. 
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Fondazione dell’Unione Europea 

I primi passi verso un’Europa unita all’indomani della Seconda guerra mondiale (il 

Manifesto di Ventotene; il discorso dell’orologio di R. Schuman e fondazione della CECA; 

il Trattato di Roma e la fondazione di Euratom e della CEE, nascita dell’Europa dei Sei); 

I nuovi ingressi e accordi a partire degli anni Settanta (L’Europa dei Nove e dei Dodici);  

Il Trattato di Maastricht, la nascita dell’UE e gli sviluppi successivi (i simboli dell’Unione, 

l’Europa dei Quindici, l’allargamento a Est, l’Europa dei Ventisette, la clausola restrittiva); 

Il Trattato di Lisbona e introduzione della moneta unica; 

Assetto istituzionale definitivo dell’Unione europea (il Parlamento, il Consiglio dell’Unione, 

il Consiglio europeo, la Commissione europea e la Corte di giustizia);  

Nuovi e critici sviluppi dell’Europeismo ai giorni nostri (la Brexit). 

      
L’Italia repubblicana 

La liberazione del paese e la fine della Repubblica di Salò; 

Il passaggio dalla Monarchia alla Repubblica (formazione del I Governo De Gasperi; il 

referendum istituzionale; l’esilio della famiglia reale; l’Assemblea costituente; prima vittoria 

elettorale della DC); 

I Trattati di Pace, la questione di Trieste e fine del Governo di unità nazionale;  

Ratifica della costituzione, prime votazioni parlamentari dell’età repubblicana ed elezione 

del Presidente della Repubblica L. Einaudi; 

La Costituzione (lo spirito antifascista; i principi fondamentali; assetto istituzionale 

previsto); 

Principali provvedimenti dei Governi De Gasperi nei primi anni Cinquanta (Riforma 

agraria; Riforma fiscale; Riforma elettorale; Politica industriale; Elezioni del ’53). 

 

Partecipazione nel corso dell’anno scolastico ad una serie di conferenze organizzate dal 

Dipartimento di Filosofia e Storia: 

“Il Negazionismo ovvero il perfezionamento di un Olocausto”  del Prof. Marco Cuzzi, 

Università degli Studi di Milano (21 febbraio 2017);  

“Idea di Europa dal Risorgimento ai Trattati di Roma” del Prof. Fabio Zucca, Università 

degli Studi dell’Insubria di Varese (04/04/2017). 

 

MODALITA’  DI  LAVORO  E  STRUMENTI  DI  VERIFICA 

 
Lezione frontale, lezione partecipata e utilizzo del metodo induttivo.   

Verifica orale e scritta (Tipologia B) 

 

LIBRI TESTO   

 
V. Castronovo, Un mondo al plurale, Vol. 3a-3b, La Nuova Italia.  

 

 
 

 

 


